
 
 
 
 
 

 

 
 
 
2^ settimana: SIMONE, FIGLIO DI GIOVANNI 
Gesù è l'“erede” del re Davide, ma Simone chi è? 
Il figlio di uno sconosciuto “Giovanni”… eppure anche lui appartiene ad un popolo, quello di Israele, a cui Dio 
ha  fatto una grande promessa. Per  i  ragazzi cogliersi  in questo “flusso” storico della  fede cristiana non è 
automatico,  vale però  la pena  fare questo  sforzo, perché  figure  come Pietro e gli altri apostoli  sono più 
vicine a noi di quanto pensiamo. La dinamica della chiamata e l'originalità di ciascuno ci dice quanto siamo 
preziosi agli occhi di Dio! 

 
Suggerimenti per un’attività di gruppo 

 
Messaggio  in bottiglia. Nell’ambientazione “marina” che ci richiama 
la vita da pescatori che Simone e i suoi compagni facevano, possiamo 
portare all’incontro di gruppo una bottiglia (di vetro o di plastica)  in 
cui avremo, precedentemente, inserito un messaggio rivolto a loro. 
Sulle spiagge capita di  trovare bottiglie  (almeno questo succede nei 
film!) a cui altre persone  in tempi e  luoghi diversi dal nostro, hanno 
affidato  parole,  foto,  speranze…  perché  potessero  conservarsi  o 

arrivare  in mani sconosciute, ma amiche. Prendiamo spunto da questo mezzo per far giungere ai 
ragazzi l’eco di un lontano/vicino passato che li interpella. 
 
Testimonianze dal passato. Ciascuna comunità conserva infatti il ricordo (nel passato prossimo o 
remoto)  di  qualche  figura  particolarmente  bella  per  la  propria  fede,  vi  invitiamo  a  fare mente 
locale e un piccolo lavoro di ricerca. Non occorre avere fatti miracolosi da raccontare… bastano le 
semplici vite di chi si è speso per gli altri nella comunità o vi ha lasciato comunque il segno. 
Potremo far riferimento a qualche persona (magari vicino alla loro età!) che ha dato testimonianza 
della  propria  fede  nella  malattia,  oppure  a  qualche  figura  laica  o  religiosa  particolarmente 
impegnata nella carità o nel servizio alla catechesi, un parroco che i ragazzi non hanno conosciuto 
e che ha segnato la storia della comunità cristiana in modo indelebile. 
 
Il mio posto nella storia. A partire dal messaggio (parole/foto/indizi per trovare qualche oggetto 
ancora oggi conservato nella parrocchia…)  inviteremo  il gruppo a cogliere come  la comunità dei 
credenti  in cui sono nati e cresciuti è portatrice di una storia e che  la fede  in Gesù Cristo è stata  
qui trasmessa di padre in figlio, fino a loro. Oggi i ragazzi sono parte di questa storia e ci si aspetta 
da  loro  sempre  più  un maggior  coinvolgimento  attivo  in  essa:  nessuno  può  far mancare  il  suo 
contributo, perché il Signore ha pensato un posto originale per ciascuno. Ci avevano mai pensato? 
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PER LA PREGHIERA DI GRUPPO 
Nel momento di preghiera possiamo ascoltare il Vangelo della domenica (Lc 3, 1‐6) o anche un 
altro brano come Lc 3, 23‐38 (preparando bene chi legge sulla pronuncia dei nomi in esso 
contenuti!). 
 
Richiamiamo brevemente come Luca sia un evangelista molto attento e preciso nella ricostruzione 
degli  eventi  “storici”, ma  anche  come  questo  suo  darci  delle  coordinate  temporali,  contenga  il 
desiderio di ricordare al lettore che la nascita di Gesù è avvenuta sì per il progetto di amore che Dio 
ha fin dalla Creazione, ma “dentro”  la storia concreta dell’uomo (vedi  i riferimenti all’anno  in cui 
Giovanni  predicava  nel deserto,  che  la  lunga genealogia di Gesù…  risalendo  fino  addirittura  ad 
Adamo!) 
 
Insieme, poi preghiamo: 
 
DIO FA STORIA CON NOI  
Passa alla “storia” solo chi rompe col passato? 
Chi lancia una nuova moda? 
Chi inventa una tecnologia rivoluzionaria? 
Signore, se davvero guardiamo  
alle vicende di questo mondo 
ci sembra che solo 
gli ambiziosi, gli egoisti e i prepotenti 
possano lasciare tracce di sé. 
Allora ci sentiamo insignificanti, oppure 
cerchiamo di emergere, qualunque sia il prezzo. 
Ma poi tu ci mostri come hai “fatto storia” 
con Simone, ruvido pescatore 
con Francesco, vestito di stracci 
con Gianna, moglie e mamma  
con Giuseppe, prete per la strada. 
Tu vuoi fare storia con noi! 
Per questo hai scelto di nascere  
come qualsiasi bambino su questa terra  
e vivere dentro i limiti del tempo e dello spazio 
come facciamo anche noi ogni giorno. 
Grazie, Signore Gesù per essere entrato  
nella storia e, dopo averle dato una direzione d’amore,  
ce l’hai restituita per incontrarTi. 
Amen 
 


